
 

 

CITTA’ DI PORTO VIRO 
 

COPIA 
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 
N.     34 

del 23-10-2024 

OGGETTO: DICHIARAZIONE DI DECADENZA DALLA CARICA DI SINDACO AI 
SENSI DELL'ART. 69 COMMA 5 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 
 L’anno     duemilaventiquattro      addì     ventitre   del mese di     ottobre        alle ore     18:30 

nella Sala Consiliare di Porto Viro, previo avviso scritto redatto e notificato ai sensi dell’art. 12 dello Statuto 

Com.le, è convocato il Consiglio Comunale  in seduta   Pubblica  di  Prima   convocazione. 
 

 Eseguito l’appello risultano: 
Cognome e nome 

del Sindaco e dei Consiglieri 

Presenza Cognome e nome dei Consiglieri Presenza 

Mantovan Valeria A Marangon Liliana P 

Giacon Thomas P Luppi Roberto P 

Capanna Michele P Tessarin Marino P 

Guolo Luca A Veronese Maura A 

Tessarin Alessia P Mancin Doriano P 

Bovolenta Chiara P Mantovan Mario P 

Permunian Stefano P Ferro Adam A 

Gennari Francesca P Finotti Cecilia A 

Pregnolato Francesca A 
  

 

 Presenti:   11 Assenti:    6 
 

 

Invitato alla seduta senza diritto di voto ai sensi dell’art.22 dello Statuto Comunale, l’assessore esterno 

Cognome e nome: Girardello Michela Presenza:    P 
 
Partecipa all’adunanza il Vice Segretario Dott.  Marco Luni. 

 Stefano Permunian nella sua veste di Presidente, chiamati a scrutatori i sigg.: 

Bovolenta Chiara 
Gennari Francesca 
Mantovan Mario 
e constatato legale il numero degli intervenuti invita l’adunanza a discutere e deliberare sull’oggetto sopra 

indicato. 



 
 
 

La seduta ha inizio alle ore 19,00. 

Prima dell’appello il Presidente del Consiglio si scusa per il ritardo; a causa di forza maggiore un 

Consigliere è arrivato in ritardo. Ringrazia tutti per la pazienza. 

 

PROPOSTA DI DELIBERA N. 39 DEL 22.10.2024.10.2024 AD OGGETTO: 

DICHIARAZIONE DI DECADENZA DALLA CARICA DI SINDACO AI SENSI 

DELL'ART. 69 COMMA 5 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 
UFFICIO PROPONENTE: AFFARI GENERALI 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso: 

- che con  nota prot. n.  19496 del 19.09.2024 il Sindaco ha comunicato di essere stata 
nominata Assessore Regionale, componente della Giunta regionale del Veneto dal 
17.09.2024;   

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 in data 20.09.2024, esecutiva ai sensi di 
legge, si riteneva che il cumulo di cariche di Sindaco e di Assessore regionale, in capo alla 
medesima persona, configurasse una condizione di incompatibilità sopravvenuta, per effetto 
del combinato disposto degli art. 8 comma 1 lett. i) e 9 della Legge regionale del Veneto n. 
5/2012 e dell’art. 65 comma 1 del D.lgs. n. 267/2000; 

- che, di conseguenza, a mezzo del medesimo provvedimento veniva contestata al Sindaco la 
sopra indicata condizione di incompatibilità assegnando allo stesso, come previsto dall’art. 
69 comma 2 del D.lgs. n. 267/2000, 10 giorni di tempo per formulare osservazioni o per 
eliminare la causa di incompatibilità sopravvenuta; 

- che la deliberazione sopra citata veniva notificata al Sindaco in data 24.09.2024; 
- che l’interessata non presentava alcuna osservazione o controdeduzione, non rimuoveva la 

suesposta condizione di incompatibilità o esercitava l’opzione per la carica che intendeva 
mantenere; 

- che con deliberazione n. 33 del 08.10.2024, esecutiva, il Consiglio, deliberando 
definitivamente, dichiarava la sussistenza della causa di incompatibilità contestata al 
Sindaco e la invitava a rimuoverla o ad esprimere l’opzione per la carica che intende 
conservare nel termine di giorni 10 dalla notifica della deliberazione, a norma dell’art. 69 
commi 4 e 5 del D.lgs. n. 267/2000; 

- che la deliberazione è stata notificata al Sindaco in data 10 ottobre 2024; 
 
Visto l'art. 8 della legge regionale n. 5/2012  che disciplina le cause di incompatibilità per i 
Consiglieri regionali e in particolare il comma 1 lett. i), che stabilisce che sussiste incompatibilità 
fra la carica di Consigliere regionale e quella di Sindaco;  
 
Visto l’art. 9 della sopra citata legge regionale da cui si evince che per i componenti della Giunta 
regionale deve sussistere per la nomina e durata del mandato il possesso dei requisiti per essere 
candidati al Consiglio regionale e di non trovarsi nelle condizioni di ineleggibilità ed 
incompatibilità previste per i consiglieri regionali;  
 
Considerato che la suddetta disposizione regionale opera un riferimento logico al disposto di cui 



all'art. 65 comma 1 del d. lgs. n. 267/2000, nella parte in cui prevede l'analoga situazione di 
incompatibilità fra la carica di Sindaco di un Comune ricompreso nel territorio della Regione e 
quella di Consigliere della medesima Regione; 
 
Ritenuto che la ratio della norma sulle incompatibilità sia quella di evitare il cumulo delle cariche 
per assicurare il principio di buon andamento della pubblica amministrazione di cui all'art. 97 
comma 2 della Costituzione e scongiurare il pericolo di potenziali conflitti di interesse nell'ipotesi di 
contemporaneo esercizio da parte di un medesimo soggetto delle funzioni di Sindaco di un Comune 
ricompreso nella Regione e di Assessore della medesima Regione; 
 
Considerato che, pur riferendosi la sopra citata norma (art. 65 del d. lgs. n. 267/2000) alla carica di 
Consigliere regionale, l'incompatibilità ricomprende anche l'incarico di Assessore regionale, in 
quanto il richiamo, operato dal citato art. 8 comma 1 lett. i) della legge regionale n. 5/2012 e 
dall'art. 9, alle condizioni di ineleggibilità e incompatibilità previste per i Consiglieri fa ricondurre 
tale situazione di cumulo di cariche alle condizioni previste dal Titolo III Capo II del Tuel, come 
richiamate dall'art. 69 comma 1 del d. lgs. n. 267/2000 e, per la precisione, al citato art. 65 comma 1 
del d. lgs. n. 267/2000, che operano pertanto in combinato disposto; 
 
Vista analoga fattispecie in merito verificatasi nella Regione del Veneto e la giurisprudenza 
amministrativa relativa alla incompatibilità tra la carica di Sindaco e quella di Assessore Regionale; 
 
Visto l'art. 68 comma 2 del d. lgs. n. 267/2000, che stabilisce che le cause di incompatibilità, sia 
preesistenti che sopravvenute all'elezione, comportano la decadenza dalla carica; 
 
Rilevato che non è stata rimossa la causa di incompatibilità contestata, non sono state presentate 
opzioni per la carica che l’interessata intende conservare e non sono state presentate dimissioni 
dall’una o dall’altra carica detenuta dall’interessata e che pertanto, persiste in capo alla stessa il 
cumulo delle cariche che ha dato luogo all’incompatibilità e che il termine di 10 giorni dalla notifica 
della deliberazione n.  33 del 08.10.2024, previsto dall’art. 69 comma 5 del D.lgs. n. 267/2000 è 
spirato; 
 
Visto l’art. 69 comma 5 del D.lgs. n. 267/2000 che stabilisce che qualora l’amministratore non 
provveda entro il termine di dieci giorni dalla notifica della deliberazione con la quale il Consiglio 
ha deliberato definitivamente in ordine alla condizione di incompatibilità, a rimuovere la condizione 
stessa o ad esprimere l’opzione per la carica che intende conservare, il Consiglio lo dichiara 
decaduto dalla carica; 
 
Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'art. 49 del d. lgs. n. 267/2000; 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di dichiarare decaduta dalla carica di Sindaco la Dott.ssa Valeria Mantovan, per il persistere 
della condizione di incompatibilità sopravvenuta di cui al combinato disposto degli artt. 8 
comma 1 lett i) e 9 della legge regionale n. 5/2012 e dell’art. 65 comma 1 del D.lgs. n. 
267/2000, costituita dal cumulo della carica di Sindaco e di Assessore regionale della 
Regione del Veneto in capo alla stessa. 

 
2) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 53 comma 1 del D.lgs. n. 267/2000, in caso di decadenza 

del Sindaco, la Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio, che entrambi 
restano in carica fino alla elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco e che, sino alle 
predette elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco. 

 



3) Di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale 
dinanzi al Tribunale competente per territorio. 

 
4) Di depositare la presente deliberazione nel giorno successivo all’adozione nella segreteria 

del Consiglio e notificarla al Sindaco entro i cinque giorni successivi. 
 

5) Di trasmettere il presente provvedimento alla Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di 
Rovigo e alla Regione del Veneto, per quanto di rispettiva competenza. 

 
6) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 

D.lgs. n. 267/2000, stante la necessità e l’urgenza di dar corso alla presente procedura. 
 

= = = = 
 
Si dà atto che per prassi gli interventi sono registrati su supporto digitale la cui trascrizione 
viene riportata integralmente, quale parte integrante e sostanziale del verbale. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la suesposta proposta di deliberazione, depositata agli atti nei termini previsti dal 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale; 
 
UDITI gli interventi come di seguito integralmente riportati 
 
PRESIDENTE STEFANO PERMUNIAN 
Per la relazione passo la parola al Vice Sindaco Thomas Giacon che ne ha facoltà. Prego Thomas. 
 
VICE SINDACO THOMAS GIACON 
Grazie Presidente, buonasera a tutti. Allora leggo parziale testo della delibera: 
“Con  nota prot. n. 19496 in data 19 settembre 2024 il Sindaco ha comunicato di essere stata 
nominata Assessore Regionale, componente della Giunta regionale del Veneto dal 17 settembre 
2024; 
con delibera  del Consiglio Comunale n. 32 datata 20 settembre 2024, esecutiva ai sensi di legge, si 
riteneva che il cumulo di cariche di Sindaco e Assessore regionale, in capo alla medesima persona, 
configurasse una condizione di incompatibilità sopravvenuta, della quale la Legge regionale del 
Veneto n. 5/2012 né da specifiche indicazioni; di conseguenza, a mezzo del medesimo 
provvedimento veniva contestata al Sindaco la sopra indicata condizione di incompatibilità 
assegnando allo stesso, come previsto dall’art. 69 del comma 2 del D.lgs. n. 267/2000, 10 giorni di 
tempo per formulare osservazioni o per eliminare la causa di incompatibilità sopravvenuta,  la 
delibera veniva notificata al Sindaco in data 24 settembre 2024; l’interessata non ha presentato 
alcuna osservazione o controdeduzione e non rimuoveva la suesposta condizione di incompatibilità 
o esercitava l’opzione per la carica che intendeva mantenere; con delibera n. 33 del Consiglio 
Comunale dell’8.10.2024, si deliberava definitivamente e si dichiarava la sussistenza della causa di 
incompatibilità contestata al Sindaco e la si invitava a rimuoverla o ad esprimere l’opzione per la 
carica che intendeva conservare nei termini sempre di giorni 10 dalla notifica della delibera sempre 
a norma dell’art. 69 commi 4 e 5 del Testo Unico degli Enti Locali; la delibera n.33 veniva 
notificata al Sindaco in data 10 ottobre 2024; quindi, vista la legge regionale n. 5/2012, visto l’art. 9 
della suddetta legge appena menzionata, considerato che la suddetta disposizione regionale opera un 
riferimento logico e disponibile, disposto dall’art. 65 comma 1 del Testo Unico degli Enti Locali; 
Visto l'art. 68 comma 2 sempre del Testo Unico degli Enti Locali; Visto l’art. 69 comma 5 del Testo 
Unico degli Enti Locali; Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'art. 49 



Testo Unico degli Enti Locali, 
questa sera si delibera  di  dichiarare decaduta dalla carica di Sindaco la Dott.ssa Valeria Mantovan, 
per il persistere della condizione di incompatibilità sopravvenuta di cui al combinato disposto degli 
artt. 8 e 9 legge regionale n. 5/2012 e dell’art. 65 comma 1 del D.lgs. n. 267/2000, costituita dal 
cumulo della carica di Sindaco e di Assessore regionale in capo alla stessa, di dare atto che, ai sensi 
dell’art. 53 comma 1 del D.lgs. n. 267/2000, in caso di decadenza del Sindaco, la Giunta decade e si 
procede allo scioglimento del Consiglio, che entrambi restano in carica fino alla elezione del nuovo 
Consiglio e del nuovo Sindaco e che, sino alle predette elezioni, il Sindaco.. le funzioni del Sindaco 
sono svolte dal Vicesindaco, di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale dinanzi al Tribunale competente per il territorio, di depositare la presente 
deliberazione nel giorno successivo all’adozione nella segreteria del Consiglio e di notificarla al 
Sindaco entro i cinque giorni successivi, di trasmettere il presente provvedimento alla Prefettura – 
Ufficio territoriale del Governo di Rovigo e alla Regione Veneto, per quanto di rispettiva 
competenza, di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
Grazie Presidente. 
 
PRESIDENTE STEFANO PERMUNIAN 
Grazie Vice Sindaco, la discussione è aperta, se qualcuno vuole intervenire. 
Prego Consigliere Mantovan Mario ne ha facoltà 
 
CONSIGLIERE MARIO MANTOVAN 
Grazie Presidente. Buonasera a tutti,   
Finalmente, dopo tre Consigli Comunali, siamo giunti alla votazione sulla decadenza da Sindaco 
della signora Valeria Mantovan. Una figura che, nei fatti, si è dimostrata lontana dai problemi  della 
nostra città. Per la politica di Porto Viro, Valeria Mantovan è stata una meteora: un passaggio breve, 
che ha lasciato dietro di sé solo divisioni, debiti e qualche problema. Con abilità, è riuscita a 
ingannare la maggior parte di noi, incantandoci con promesse vuote, che avevano l'unico scopo di 
promuovere solo  i suoi interessi  personali.. La signora Mantovan si è circondata di alcune persone 
che si sono avvicinate alla politica locale non per servire la comunità, ma per perseguire i propri 
tornaconti personali. Io mi auguro e  spero  che, alla prossima tornata, si avvicinino a noi, a 
qualsiasi lista che vorranno partecipare, persone nuove, persone che abbiano davvero a cuore il bene 
comune e che siano disposte a lavorare per l’interesse collettivo della nostra comunità. Mi auguro 
che ci siano tanti cittadini che vogliono mettere la propria faccia, da qualsiasi parte che essi 
vogliono andare, perché ci vuole davvero un rinnovamento con persone che si dedicano attivamente 
al bene della nostra città. 
Negli ultimi due anni e mezzo, abbiamo assistito a un progressivo declino: il degrado delle nostre 
strade, una gestione inefficace dell'immigrazione, con un aumento incontrollato di presenze 
straniere, un'attenzione limitata quasi esclusivamente a eventi festivi e a rapporti di facciata con 
Roma. Nulla di concreto è stato fatto per migliorare la nostra vita quotidiana dei cittadini di Porto 
Viro. Sperando che questi, questo rappresenti il punto più basso che la città di Porto Viro ha 
raggiunto e che il futuro possa portare un cambiamento positivo, saluto la signora Mantovan. 
Purtroppo, ha dimostrato di essere acerba, egoista, manipolatrice e lontana dalle vere necessità della 
nostra comunità. Ma nonostante   tutto  vogliamo e dobbiamo   essere  ottimisti  e   pertanto 
auguriamo  al nostro Assessore  regionale  un  proficuo lavoro nella Giunta a Venezia    e  che  porti 
benefici in  tutto il  Veneto e qualcosina anche a Porto Viro se si ricorderà di noi. Addio  Valeria. 
 
PRESIDENTE STEFANO PERMUNIAN 
Addirittura addio? Va bene questa è una considerazione solo personale, bene a titolo personale, 
bene ha fatto una battuta (piccoli interventi fuori microfono) la ringrazio. Sindaco, Vice Sindaco. 
Vuole…passo la parola al Vice Sindaco per la replica. 
 
VICE SINDACO THOMAS GIACON 
Sinceramente non volevo intervenire però dopo certe affermazioni mi sento in dovere di difendere 
la parte che rappresento, insomma perché comunque le tue affermazioni non solo sono gravi, ma 



sono anche infondate, secondo me, perché nel momento in cui tu dici che qualcuno è entrato in lista 
per fare/avere un tornaconto personale, credo sia una affermazione molto grave, e quindi ti invito ad 
andare da chi di dovere a fare un esposto se tu ritieni questo. Con la tua affermazione non solo hai 
magari, sei entrato in un campo in cui non dovevi entrare, ma poi subito dopo hai detto che tu inviti 
i cittadini ad essere molto presenti nelle prossime elezioni amministrative ed allora io mi chiedo ma 
con che spirito tu inviti i cittadini nel momento in cui fai una dichiarazione simile, secondo te 
qualcuno che sente fare la tua dichiarazione che qualcuno fa politica per interessi personali, sono 
veramente intenzionati a metterci la faccia in politica, noi ci mettiamo la faccia, ce l’hai messa tu, e 
credo che quando ci sediamo in questi posti qua, sia molto difficile governare e portare a casa un 
risultato che possa soddisfare tutti i cittadini, e tu lo sai benissimo. Hai fatto per tanti anni il 
Comandante della Polizia Locale, hai avuto modo di vedere i veri problemi dalla parte opposta dove 
oggi tu siedi, e l’hai fatto poco, perché comunque con gli amministratori se prima giravi in bicicletta 
cercando di risolvere il problema della buca, adesso invece ti limiti a protestare e quindi io mi sento 
in dovere di farti questa osservazione perché non posso rimanere inerte e fermo a sentire quello che 
tu dici, insomma, perché la Dr.ssa Mantovan ha fatto il suo mandato, ha fatto le sue scelte, 
probabilmente qualcuno di noi o tutti avremo fatto la stessa scelta e non possiamo accusarla di avere 
seguito comunque un’opportunità politica (e dico anche per il territorio, non per Porto Viro) che 
sicuramente le si presenta davanti, perché noi sappiamo che nel momento in cui si siede nel 
Consiglio Regionale, nella Giunta Regionale, le ricadute positive possono essere non solo per Porto 
Viro ma per tutto il territorio che Valeria rappresenta. E non è vero che ha fatto poco perché tu sai 
bene che sono stati fatti degli investimenti importanti, e sai benissimo, e non dire che non lo sai 
perché tu continui a fare accesso agli atti per tutta la documentazione, per tutti i progetti che 
partiranno a breve. Abbiamo dovuto fare le corse perché comunque non eravamo preparati ad 
affrontare questa situazione, però abbiamo dovuto accelerare per dimostrare comunque che 
qualcosa era stato fatto. Sai benissimo, lo so io, che i primi due anni, due anni e mezzo, servono per 
seminare e poi gli ultimi due anni servono per raccogliere, non abbiamo avuto la possibilità di 
raccogliere nei due anni successivi che ci saranno, perché comunque a giugno, stando a quello che 
ci dicono, si andrà a votare, ma però devo dire che siamo stati bravi perché abbiamo fatto quello che 
dovevamo fare in cinque anni e quindi se, se tu avrai ragione, avrai modo durante la campagna 
elettorale di dire “no loro hanno sbagliato”, non hanno realizzato quello che avevano detto, però, nel 
momento in cui tanti lavori partono ed era previsto di terminarli nell’arco dei cinque anni, allora 
forse dovrai fare un po’ di esame di coscienza e dire effettivamente, magari te lo tieni per te, non lo 
dici pubblicamente, non vai sui social, però comunque non puoi accusare, intanto, come dicevo 
prima, che siamo qua per farci gli interessi, perché non hai fatto riferimenti e quindi potremo essere 
chiunque, potrebbero essere anche seduti dalla tua parte, perché comunque sei stato molto generico. 
Però è una dichiarazione che fa male alla politica e fa male alla città di Porto Viro. Io spero che, 
spererei, vorrei tanto che la politica di Porto Viro, purtroppo non lo è da tanto tempo, fosse una 
politica pulita, non lo è mai stata e non lo sarà mai, perché la mentalità nostra ci porta ad essere 
così, purtroppo, però dobbiamo dare il bell’esempio perché noi rappresentiamo la nostra città e 
quindi noi siamo lo specchio di quello che è la nostra città. 
 
PRESIDENTE STEFANO PERMUNIAN 
Grazie Vice Sindaco, un attimo… deve replicare? Prego 
 
CONSIGLIERE MARIO MANTOVAN 
Non condivido tutto quello che hai detto, io ho detto alcuni, non ho detto tutti, naturalmente e tu ti 
dimentichi le promesse del 3 ottobre, apertura piscina, le promesse di apertura del cinema Eden, ti 
dimentichi le tante promesse che avete fatto, che neanche nei cinque anni si comprava il cinema 
Eden era questo il mio riferimento. Comunque condivido con te che ci auguriamo che ci sono tante 
persone che vengono qua. L’esempio lo daremo, per carità, non ho detto che siamo tutti nella stessa 
barca, per carità, però ho notizie che, per carità, io ho i miei dubbi.. la Valeria è andata via a metà 
mandato vi ha lasciato qua in mezzo al guado, è vostra la responsabilità, non nostra. 
 
PRESIDENTE STEFANO PERMUNIAN 



Grazie consigliere Mantovan Mario. Mi permetto di dire che in questi due anni e mezzo come 
Presidente del Consiglio, con Valeria Mantovan e tutto il consiglio comunale, giunta compresa, 
sono state fatte tante cose, come, andrà aperta la piscina, la piscina sarà aperta, la cittadella dello 
sport inizieranno i lavori, di conseguenza questa Amministrazione qualcosa ha fatto, dopo se si 
vuole buttare fango nell’Amministrazione lo si può fare benissimo, ognuno di noi dopo trae le sue 
deduzioni. Mi sento di dire che Valeria Mantovan per quello che ho lavorato al suo fianco, è una 
persona intelligente, responsabile e sa quello che fa, se ha fatto questa scelta, sicuramente l’ha fatta 
perché noi in Regione avremo un valore aggiunto, avremo un assessore regionale che non solo avrà 
un occhio di riguardo nei confronti nostri, del Comune di Porto Viro, ma sono certo che avrà un 
occhio di riguardo anche nella Provincia di Rovigo e non solo. Penso e presumo e mi auspico con 
tutto il cuore, con tutto il Veneto, perché Lei rappresenta il Veneto. Di conseguenza sotto il mio 
punto di vista ha fatto una scelta dolorosa, perché non è stato facile per Lei fare la scelta, io spero 
che i concittadini non si sentano traditi perché Lei non ha tradito nessuno, Lei ha fatto una scelta, 
come ha detto il Vice Sindaco prima, vorrei vedere chi di noi non l’avrebbe fatta, chi di noi e se c’è 
qualcuno che abbia il coraggio.. no, va bene.. chi di noi, va bene quanti siamo qua? Facciamo una 
percentuale siamo… però voglio dire Lei è giovane e politicamente ..(intervento fuori microfono), 
però delle volte si sa che i treni passano e bisogna prenderli. Comunque secondo il mio punto di 
vista, da Pres.te del Consiglio, ha fatto bene, ha fatto una scelta io mi auguro che tutti, che i cittadini 
non si sentano traditi, qua fino alle prossime elezioni siamo un gruppo, andremo avanti uniti 
cercando di fare il bene del paese e non gli interessi propri nostri. Questo è quello che mi sono 
sentito di dire e adesso per … mi sembra, prego Consigliere Doriano Mancin. 
 
CONSIGLIERE DORIANO MANCIN 
Allora, buonasera a tutti, non dovrò dire cose nuove perché ne abbiamo già dette abbastanza ed e’ 
ovvio la posizione di Mario com’è ovvio quella del Presidente del Consiglio che giustamente 
difende la sua squadra perché la sua squadra è qua, o no? Quindi. Sui tempi del programma, ahimè 
lasciamo pur perdere che importante è la piscina che venga aperta anche se si diceva che veniva 
aperta a ottobre di due anni fa. Va ben qualcuno avrà anche dato il voto per questo. Il cinema Eden 
si, si farà, quello del Prisma, ma il Prisma anche lì ho gli occhi puntati diceva il Sindaco ma mi 
sembra che l’erba sia continuata a crescere e ancora sta sommergendo appunto lo stabile e altre 
cose. Comunque noi facciamo il nostro, il nostro compito non dico neanche il nostro lavoro di dire 
quello che non va per migliorare chiaramente la situazione della città di Porto Viro e anche voi 
penso che abbiate questa volontà secondo me. Certo, che i fatti sono un po’ diversi. Ecco io dico 
una cosa , ma stiamo assistendo a una cosa storicamente un po’ particolare, il Sindaco è stato votato 
insieme a questi consiglieri che si sono spesi e non forse sono tutti contenti che sia successo questo 
perché i cinque anni li dovevate fare come eravate partiti; poi sono scelte personali, certo io a 
Valeria ho fatto i complimenti e anche gli auguri che faccia bene l’Assessore Regionale. Questo lo 
dico con sincerità, ho detto anche a qualche persona vicino “guarda se non va a fare l’Assessore 
Regionale la facciamo Santa in vita, orco can”. Per uno che rinuncia a fare l’Assessore Regionale 
con tutto quello che ne consegue è una cosa ammirevole, non ha fatto così, vuol dire che 
l’opportunismo personale a volte prevarica. Legittimo tutto, io dico che essendo giovane, essendo 
affermata non era così male, anche perché lo stipendio del Sindaco non è proprio carta straccia, lo 
diciamo perché è una cosa pubblica sono tremila euro netti, bhè insomma dagli un calcio a tremila 
euro netti e sei la persona, sei la Madonna della città di Porto Viro; quindi non era proprio male 
tutto sommato se si aspettava qualche anno e lei che già addentellata da anni ed è un’esperta anche 
di politica non era niente male, se magari la carriera poteva dopo i cinque anni iniziare in un modo 
diverso appunto passando il mandato, c’è stato anche un giuramento qua. 
Voi pensate che storicamente abbiamo avuto anche un altro personaggio non dico che ha 
abbandonato, ma mi vien in mente perché c’è l’acqua alta in Po, no Mario, però non ci preoccupa. 
Ma nell’anno 1951 c’è stata un’alluvione e devo dire che è tutta un’altra cosa, però per paura quel 
Sindaco, mi dispiace non ha colpa Donada, era un Sindaco, però era di Donada mica è colpa mia 
che ha abbandonato la città. C’è il Sindaco di Donada, causa la paura dell’alluvione ha abbandonato 
la città, qui non abbandona la città Valeria, va a prendersi una grande opportunità. Tutti dicono: ma 
anche tu l’avresti fatto, ma perché dovevo farlo, tutto quello che fanno gli altri io. Tutto sommato il 



posto di Valeria era assolutamente importante, era stata eletta alla grande dai cittadini, bhè insomma 
potrei anche rinviare qualche posto importante tanto sono nel gruppo, nel giro e lei ci sa fare perché 
come comunicazione alla gente è unica, è unica e quindi spero, ripeto le stesse cose, che queste 
faccende, queste situazioni non si verifichino. Cosa vuol dire, se uno dice, io mi candido a fare il 
Sindaco e ha detto ma anch’io avrei fatto così, orco can, a non lo voto mina come Sindaco, ah no 
perché potrebbe andare via alla prima occasione di opportunità personale, legittima ma 
assolutamente non tanto corretta, nel senso buono, verso i cittadini che hanno votato, assistito  alla 
votazione, al  giuramento e qui non era male secondo me se portava pazienza anche perché  il 
programma non si fa il giorno dopo nonostante le promesse però in cinque anni potevate fare il 
vostro programma scritto diciamo che adesso, ad oggi, il programma non è ancora finito, avete 
incominciato a fare qualcosa di importante. Mi auguro che la piscina, io ho avuto l’onore di 
inaugurare la piscina, nessun Sindaco vuole male ai suoi cittadini chiudendo la piscina, quindi 
nessun Sindaco aveva chiuso la piscina, tutte le piscine hanno dei grossi problemi e qualsiasi 
Sindaco fa fatica ad aprire la piscina, quindi vi auguro buona fortuna, su questo lo dico con 
sincerità. Chiaro che poi abbiamo il paziente Sindaco anche qui, benissimo, io conosco 
personalmente Thomas, è una brava persona, lo dico, mica per retorica ma noi ci troviamo che 
abbiamo votato Valeria Sindaco e adesso mi trovo Sindaco Thomas Giacon, per carità bravissimo, 
però io vado a votare. Nel maggioritario si vota il Sindaco ma la legge me lo permette, con questa 
commedia che è durata tre atti siamo riusciti giustamente a portare avanti discorsi in modo che tutti 
si rimane qua. Il Sindaco lo farà il Vice Sindaco, brava persona e capace ma i cittadini avevano 
votato Valeria. Un’altra anomalia  anche questa permessa chiaramente dalla legge, però io non ho 
votato Sindaco Thomas Giacon. Qui abbiamo un centro destra, Lega, Forza Italia e Fratelli d’Italia e 
il Sindaco è un indipendente. Brava persona indipendente ma non rappresenta la politica del 
governo. Quindi penso che qualche contrasto, qualche discussione sorgerà, anche nel vostro gruppo. 
E’ con sincerità che vi auguro buon lavoro, è con sincerità che auguro buon lavoro a Valeria che 
ritengo comunque un’amica al di là delle scelte che nella vita a volte sono diverse. 
 
PRESIDENTE STEFANO PERMUNIAN 
Grazie. Sì prego 
 
ASSESSORE ALESSIA TESSARIN 
Allora. Buonasera, è sicuramente un momento difficile per il Consiglio e, probabilmente sarà un 
momento difficile anche per la città, perché i cambiamenti creano sempre dei dubbi, dei problemi, 
dei disagi e delle domande. Quello che noi abbiamo voluto fare, seguendo una procedura che è a 
tutti gli effetti la procedura corretta, è proseguire in questo mandato, perché siamo stati votati per 
stare in Consiglio, sia noi che siamo i consiglieri di maggioranza che voi che siete i consiglieri di 
minoranza, e quindi proseguiremo in quello che è il nostro programma, il nostro programma che voi 
sapete bene perché lo avete sottolineato, è eseguito a metà, anzi meno della metà perché ancora non 
abbiamo raggiunto, forse in questi giorni raggiungiamo la metà del nostro quinquennio e non è 
sicuramente facile. Sono tanti però i punti che sono stati eseguiti e coperti, e non mancheremo di 
illustrarli a tutta la cittadinanza in un evento pubblico in cui andremo a raccontare punto per punto, 
tutto quello che siamo riusciti a fare. Ci sono però alcune cose che voglio spiegare subito perché 
credo che sia corretto, intanto per rispondere alla Minoranza, perché la Minoranza è fatta di persone 
che sono amiche, persone che io stimo, Doriano Mancin è stato Sindaco per tanti anni e ha fatto un 
buon lavoro e sa quanto è difficile fare il Sindaco e quanto sia difficile tenere una squadra quando le 
squadre sono fatte di peculiarità personali, di idee e anche di provenienza politica, culturale ed 
estrattiva diversa; noi abbiamo questo compito nei confronti dei cittadini e siamo qui perché lo 
vogliamo portare a termine. Quindi noi arriveremo a giugno portando a termine tutti i punti che 
riusciremo. Perché è stato il nostro punto di partenza per pensare di arrivare a sederci in questa 
stanza. 
EVENTI DI FACCIATA…, allora, eventi di facciata no, eventi in cui noi abbiamo creduto. Il 
cittadino, la cittadinanza ci ha dato ragione perché partecipa sempre numerosa a questi eventi e in 
qualità di assessore alla cultura ma anche alle attività produttive e al commercio, vi dico che credo 
fortemente nel fatto che gli eventi in città possano fare da volano alla ripresa del commercio, del 



piccolo commercio di paese, ed è quello che a noi serve, perché non abbiamo un centro 
commerciale, perché non abbiamo un centro storico e un centro economico, se non nato negli ultimi 
anni a Donada mentre Contarina, il quartiere di Contarina, ha sofferto di una mancata rielaborazione 
urbanistica. Questo ha portato negli anni ad avere una parte di Contarina che pian piano si è spenta. 
Con questi eventi di facciata che facciamo e che abbiamo creato, che sono sicuramente eventi 
importanti – più importante è stato il Natale che ha avuto risonanza direi a tam tam anche nei paesi 
vicini – abbiamo risollevato quella che è l’idea di questo quartiere.  
IL PRISMA e di conseguenza il CINEMA: è vero che abbiamo detto “riapriremo il cinema Eden” 
ma cinema vuol dire cinema, che poi sia Eden, Cristallo o Prisma, poco cambia. Abbiamo dei 
rapporti continui tra cui un appuntamento domani con il sig. Sartori che è il proprietario effettivo 
del Prisma che, superati gli intoppi burocratici ed urbanistici che ha incontrato, viene domani in 
Comune proprio per andare avanti in questo che è un progetto che sicuramente non è nostro, è di un 
privato, ma vi ricordo che le amministrazioni pubbliche senza la collaborazione dei privati e senza 
la collaborazione delle associazioni sul territorio poco fanno. Verrà aperto un supermercato in Via 
Marconi, è un altro evento questo, perché vuol dire dar vita alla zona di Contarina, con Via 
Marconi, Via Contarini, Via Cesare Battisti. E’ un supermercato che insieme al nuovo Prisma darà 
lavoro a diverse persone e questo crea sul territorio un indotto importante, stiamo lavorando molto 
col Distretto del Commercio e questo serve per rivitalizzare la città, e la piscina sarà aperta perché 
cominceremo i lavori insieme a quella che è la Cittadella dello sport. Ma la piscina poteva non 
essere chiusa se con la precedente Amministrazione fossero stati colti quelli che erano gli aiuti 
Covid e se una gestione più attenta e oculata, come è stata fatta in altri Comuni, avesse usufruito di 
quelli che sono gli escamotage che hanno permesso a tante altre piscine di non chiudere, e quindi 
c’erano le possibilità, poi non sempre si arriva a coglierle, però in una collaborazione sana tra 
privati ed amministrazione,  ci sono delle soluzioni che si possono trovare ed è giusto che questa 
Amministrazione anche aiutata dalla Minoranza, perché io credo fermamente che una minoranza 
che fa bene il proprio lavoro possa essere di aiuto alla Maggioranza, possiamo sicuramente cogliere 
momenti di miglioramento e crescita, che a una città come Porto Viro che è sempre e comunque la 
3^ città della Provincia servono. Quindi io credo e vi chiedo una collaborazione fattiva per arrivare 
a giugno e garantire che la città possa proseguire nel suo cammino di crescita, perché questo è stato 
quello che noi ci siamo promessi quando la maggioranza notevole dei cittadini ci ha fatto arrivare 
qui. Quindi noi rappresentiamo tutti quei cittadini che ci hanno votato e tutti quelli che non ci hanno 
votato, e arriveremo quota parte in fondo a questo programma. Nel tempo che ci è rimasto, tre anni. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE STEFANO PERMUNIAN 
Grazie Assessore Alessia Tessarin. 
Passo la parola all’Assessore Michele Capanna. Prego. 
 
ASSESSORE MICHELE CAPANNA 
Grazie Presidente. Innanzitutto voglio esprimere un pensiero. Oggi io ho letto su un giornale locale 
le dichiarazioni di un Consigliere di opposizione che diceva: “Finisce questa pantomima con il 
Consiglio di oggi e la Sig.na Mantovan toglie il disturbo”. 
Poco fa ho sentito un altro Consigliere di minoranza che diceva che Mantovan, Valeria Mantovan, 
ci ha ingannato ed ha fatto i suoi interessi personali ed ancora che è stata egoista e speculatrice. 
Ecco, io credo che queste affermazioni siano inopportune e sgradevoli, forse anche un po’  
sprezzanti, prive di quel tatto e di quella cortesia istituzionale che non dovrebbero mai mancare 
anche tra avversari politici ed a proposito di pantomima, io voglio chiarire, una volta per tutte, che 
noi abbiamo seguito scientemente la strada della decadenza e non delle dimissioni di Valeria 
Mantovan, strada che prevede la convocazione di tre Consigli comunali, in cui si contesta la causa 
di incompatibilità, proprio per evitare che il nostro comune venga commissariato ed io valuto 
negativamente che un Amministratore tifi per il commissariamento del proprio comune, che 
rappresenta sempre un fatto negativo. Perché rappresenta un fatto negativo? Innanzitutto, il 
Commissario non verrebbe gratuitamente, come forse qualcuno vuol far credere, ma riceverebbe un 
compenso che graverebbe sulle tasche dei cittadini. 



E’ vero che la Giunta ed il Consiglio, andando avanti ricevono un’indennità ed un gettone, ma al di 
là degli aspetti economici, quello che conta per me è che il Commissario non è stato eletto dai 
cittadini, non può fare scelte politiche, non conosce la realtà del paese, può svolgere solo l’ordinaria 
amministrazione, tenendo ingessato il comune ed i cittadini non si troverebbero più dei loro 
referenti politici che hanno democraticamente eletto, a cui potersi rivolgere per qualunque questione 
o problema si dovessero verificare. 
Al contrario, in questo modo, nel modo che abbiamo scelto, la Giunta rimarrà in carica, sostenuta 
dalla propria Maggioranza e con il contributo costruttivo dell’Opposizione e continuerà a lavorare 
ed a realizzare i punti del proprio programma democraticamente scelto e votato dalla maggioranza 
dei cittadini di Porto Viro e pertanto la Giunta in questo modo traghetterà il comune, come prevede 
la legge, fino alla prima finestra elettorale utile e noi siamo lieti di sottoporci al giudizio dei 
cittadini di Porto Viro per vedere se abbiamo lavorato bene o se potevamo fare di meglio. 
Infine, concludo dicendo che penso che Valeria abbia avuto tutto il diritto di scegliere la sua strada, 
questa strada, di cogliere questa opportunità; è vero che è giovane, che potrebbero esserci altre 
opportunità in futuro, ma è anche vero che a volte i treni, una volta persi, non è detto che ritornino e 
credo, sono molto convinto che la sua presenza nella stanza dei bottoni, la sua presenza nella Giunta 
regionale a fianco del Governatore e degli altri Assessori, possa rappresentare un’opportunità ed un 
vantaggio per la crescita e lo sviluppo di tutto il territorio ed in particolare di Porto Viro. Grazie 
 
PRESIDENTE STEFANO PERMUNIAN 
Grazie Assessore Michele Capanna. 
Passo la parola all’Assessore Michela Girardello che ne ha facoltà. Prego 
 
ASSESSORE  MICHELA GIRARDELLO 
Si io volevo soltanto dire alcune cose brevemente a chiusura penso di tutto il Consiglio Comunale. 
Allora io sono un po’ esterefatta dalle  affermazioni che ho sentito stasera soprattutto da persone 
che si sono lamentate per 2 anni di essere offese, essere ingiuriate, di non aver noi preso anche 
provvedimenti nei confronti di queste persone quando veramente ho sentito e risentiremo tutto con 
calma, ho sentito veramente delle offese che rasentano veramente la diffamazione e l’ingiuria, tipo 
interesse personale e siccome non sono stati fatti i nomi perché non si ha il coraggio di fare i nomi e 
viene esteso a tutti e quindi io mi considero offesa perché interesse personale io proprio non ne ho 
mai avuto come sa benissimo Doriano perchè abbiamo cominciato insieme nel 1999 ecco, io allora 
avevo la delega al turismo e sinceramente tu te lo ricorderai Doriano ti ho anche restituito le 
deleghe perché non ci è stato consentito di fare nulla per quanto riguarda il mio settore, quindi io mi 
sono rimessa in campo dopo 25 anni perché credo e credevo e credo ancora in questa squadra e 
grazie a questa squadra e grazie anche proprio al Sindaco Valeria Mantovan io ho potuto fare in 2 
anni quello che non ho potuto fare in 5 anni del 1999 perché basta chiedere a Porto Levante quelle 
cose che sono state fatte e quando sono arrivata io qui,  non c’era neanche il capitolo del turismo. 
Adesso abbiamo fatto una serie di iniziative che la stessa gente di Porto Levante rimane stupita 
dell’importanza che ha avuto, io non posso altro che ringraziare, certo che volevo farne di più non 
posso negarlo avrei voluto stare tranquillamente 5 anni e portare a termine tutto quello che avevo in 
mente di portare a termine ma non è detto che lo possa fare comunque, questo può succedere in 
qualunque altra realtà, io frequento i Tribunali e so che i Presidenti di Tribunali possono anche 
andare in Corte di Appello e come in Corte di Appello possono andare in Cassazione e i processi 
ricominciano daccapo quindi questo può succedere perché si tratta anche di persone che vogliono 
anche mettersi in gioco e fare anche una sorte di carriera personale perché no, che male c’è, io ho 
sentito anche tanta ipocrisia stasera  perché la minoranza che ha una finestra per rimettersi in gioco 
sono tutti desolati, sono tutti arrabbiati, perché il Sindaco va via prima, io penso invece che questa 
sia ipocrisia comunque e non posso altro che ringraziare Valeria Mantovan  per le occasioni che mi 
ha dato, per tutto quello che ha fatto. Ringrazio la mia squadra con la quale continuerò fin che ci 
sarà permesso grazie. 
 
PRESIDENTE STEFANO PERMUNIAN 
Grazie Michela Girardello. E’ consentita la replica a Mancin Doriano, prego ne ha facoltà. 



 
CONSIGLIERE MANCIN DORIANO 
Si solo per dire che l’ipocrisia non abita in tutti noi e quindi anche voi avete, anche la Girardello ha 
detto una cosa che probabilmente non ci sta per tutti, io non sono ipocrita e ho detto quello che 
penso per il bene del paese, tu hai lavorato con me in altri tempi era tutta un’altra cosa, non 
possiamo neanche confrontarli, ma mai che io quando ho fatto il Sindaco non ho fatto fare agli altri 
quello che volevano e potevano fare, tutto qua. 
 
PRESIDENTE STEFANO PERMUNIAN 
Grazie Consigliere, adesso per chiudere passo la parola al Vicesindaco Thomas Giacon, poi 
andiamo alla votazione. Prego Vicensindaco. 
 
VICE SINDACO THOMAS GIACON 
E’ evidente che siamo tutti in campagna elettorale, visto le recenti affermazioni fatte da ambo le 
parti, però, se posso dire una cosa è che mi dispiace che spesso vengono evidenziate le cose che 
mancano per non dire altre cose che sono state fatte e faccio riferimento alla questione piscina che 
Doriano conosce bene, la conosce perché l’ha vista nascere e sa tutte le problematiche che sono 
state messe in piedi, sono cresciute parallelamente al problema piscina, la piscina ad un certo punto 
è diventato un problema ed ho omesso di dire che noi la piscina l’abbiamo acquistata ed è una cosa 
che doveva fare qualcun’altro visto che c’era un accordo molto più economico e tu lo sai bene e  lo 
sa anche Mario, lo sa anche parte di questa Maggioranza, invece ci siano trovati a gestire un valore 
importante senza avere la disponibilità economica ma soprattutto abbiamo chiuso dei contenziosi 
che tu conosci bene, che io conosco bene, che tanti altri conoscono  bene, che se non per era questa 
acquisizione che abbiamo fatto non si sarebbero chiusi e abbiamo salvato sulla piscina abbiano 
salvato, abbiamo salvato scusate il termine francesismo il fondoschiena anche a qualche 
amministratore  e abbiamo salvato l’immagine della città perché ci siamo spesi  e fin dal  primo 
giorno e chi c’era prima di noi quindi faccio riferimento a Valeria, Michele e Diego Crivellari che 
hanno improntato anche la loro attività amministrativa degli ultimi 6 mesi su queste cose perché 
volevano sistemare la questione piscina e in parte noi l’abbiamo risolta. L’abbiamo risolta quasi 
definitivamente perché comunque il progetto è pronto a partire se tutto va bene ci sarà 
l’accantieramento tra fine ottobre ed i primi di novembre che sarà un altro scoglio da superare che 
non è cosa facile, perché lo hai detto tu Doriano prima, che le piscine sono un problema e il 
problema non è quando fare i lavori, il problema è la gestione e quindi dovremmo essere bravi per 
far si che la gestione possa essere fatta nel migliore modo possibile ma soprattutto che possa esserci 
data una continuità e qui dobbiamo secondo me fare squadra perché se vogliamo il bene della città, 
prima cosa dobbiamo pensare che l’obiettivo comunque che vuole, che vogliono i cittadini,  e non  
che vuole Thomas che è un Sindaco Vicesindaco facente funzioni, non è che l’abbia  voluto 
Doriano, è che mi sono trovato in questo posto ma se avessi voluto fare il Sindaco, la volta scorsa 
mi candidavo, mi sono ritrovato a ricoprire un ruolo che mi mette nelle condizioni oggi di 
traghettare questo comune nel migliore dei modi assieme alla mia squadra fino a prossime elezioni. 
Sicuramente darò il mio meglio perché l’ho sempre dato e credo di averlo anche dimostrato con 
tutte le difficoltà che ci sono sempre state. Tornando alla piscina, la piscina, lo scoglio importante è 
la gestione, se ci fosse il Commissario la gestione non ci sarebbe, tu lo sai bene quindi se vogliamo,  
abbiamo a cuore Porto Viro, il commissariamento era da scongiurare, è da scongiurare noi abbiamo 
fatto questo perché comunque abbiamo sì cantieri che probabilmente partono lo stesso con il 
Commissario ma se vogliamo dare comunque un premio a questa città, la gestione deve essere 
gestita dagli amministratori non dal Commissario così come tante altre cose che sono in sospeso, tu 
sai bene, se ci fosse stato un Commissario non sarebbero state possibili, non si sarebbero realizzate. 
Come anche tutta la possibilità di fare determinati progetti che sono stati finanziati, dovranno essere 
destinati comunque dei fondi comunali,  il Commissario se ne sbatte altamente le scatole. Io credo 
che per il bene di tutti sia giusto e doveroso aver approvato, non abbiamo ancora votato Presidente, 
però questa procedura, perché oggi abbiamo sì parlato di politica, ma stiamo votando una 
procedura, una procedura quindi, non è che ci siamo inventati le cose e tre Consigli Comunali sono 
stati fatti perché la normativa lo prevede, non perché il sottoscritto, il Presidente o il  segretario se lo 



sono inventati, se volevamo il commissariamento semplicemente Valeria firmava una letterina, si 
dimetteva e, dal giorno dopo c’era il Commissario Prefettizio e oggi non saremmo qua a parlare, a 
pensare di come possano essere risolti eventuali problemi di Porto Viro o portare a termine quello 
che è stato iniziato e mi riallaccio anche al discorso del cinema, il cinema sì è una cosa che noi 
vogliamo, che io voglio, che l’amministrazione vuole, che la giunta vuole, ma ci dimentichiamo 
sempre che stiamo parlando con i privati ed i privati ci mettono i soldini e se il privato decide di 
fare un investimento diverso, non è che possiamo obbligarlo, possiamo dargli un indicazione, però 
comunque i privati con cui abbiamo parlato ed a cui prima l’Assessore Tessarin faceva riferimento, 
sono molto disponibili; l’alternativa è, faccio un mutuo, dobbiamo fare un altro mutuo per realizzare 
l’opera? E un’opera che magari fatta, tutto il programma può essere utile a Porto Viro? Questo è da 
valutare, quindi la lungimiranza di un amministratore individua anche che nel momento in cui tante 
cose sono state fatte, il programma, magari, deve essere cambiato in corsa perché comunque le 
necessità e le esigenze possono cambiare in ogni secondo, in ogni momento della gestione. Valeria 
non è una santa, non è una Madonna, è una amministratrice che ha dato il proprio contributo a Porto 
Viro, che continuerà a darlo, è stata votata dai cittadini, ha fatto le sue scelte, che non ha fatto in 
modo individuale, sono scelte che ha condiviso con noi; abbiamo discusso non una volta, non due 
volte, decine di volte e siamo arrivati tutti alla conclusione che, era giusto comunque che Valeria 
seguisse quello che si sentiva e quello che le era stato indicato dal proprio partito; quindi è stata una 
scelta condivisa e non singola. Posso essere smentito in qualsiasi momento, c’è una squadra e 
quindi ci sono tutte le riunioni che sono state fatte perché questo fosse deciso in modo tranquillo e 
sereno. Certo non è che noi siamo contenti che Valeria se n’è andata, perché potevamo avere più 
tranquillità, tre anni davanti, potevamo fare tante cose, anche che non erano in programma. Ci 
siamo trovati a gestire una situazione difficile e credo che mettendoci l’impegno, la buona volontà e 
con il contributo di tutti, anche di chi è sempre apparso un po’ all’oscuro o che si limita a criticare, 
magari ci mette un po’ di buonsenso e di aiuto, si può arrivare ad andare alle prossime elezioni 
amministrative con un clima più sereno. Detto questo, io non sono un esponente politico, non ho 
nessuna tessera politica però rappresento un gruppo, un gruppo a cui ho aderito, ho sottoscritto un 
accordo, diciamo elettorale, dove mi sono impegnato e ci ho messo la faccia; ci ho messo la faccia, 
magari poche volte sull’opinione pubblica, però all’interno delle attività l’ho messa tante volte. 
Credo che il buon politico non sia fatto dalla tessera. 
 
PRESIDENTE STEFANO PERMUNIAN 
Bene grazie. 
Adesso passiamo alla votazione. Si procede alla votazione. 
Favorevoli? 9, contrari?, astenuti? 2. 
Ora procediamo per l'immediata eseguibilità del documento. 
Favorevoli? 9, contrari?, astenuti? 2. 
Bene, la seduta è chiusa. 
Vi auguro una buona serata a tutti quanti ed un arrivederci. 
 

= = = = 
 
Terminato il dibattito, 
il Presidente del Consiglio Comunale pone in votazione l’argomento, 
presenti n. 12 Consiglieri Comunali, con voti favorevoli n. 9 e astenuti n. 2 (Consiglieri 
Mancin Doriano, Mantovan Mario) espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

Di approvare la suesposta proposta di deliberazione che integralmente si richiama. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
SU proposta del Presidente Permunian Stefano; 



 
con voti favorevoli n. 9 e astenuti n. 2 (Consiglieri Mancin Doriano, Mantovan Mario) 
espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
DI dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
T.U.E.L. n. 267/2000. 
 
La seduta termina alle ore 19:45. 
 

********************************************************************************** 

Si dà atto che il presente verbale riporta correzioni formali e/o di errori materiali e/o di dettaglio e/o 
interventi di formattazione del testo rispetto al testo della proposta di deliberazione approvata. 

  



 

Il Presidente 
F.to  Stefano Permunian 

Il Vice Segretario 
F.to Marco Luni  

                
 
 
 
 

 
 
 

  



 
 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: DICHIARAZIONE DI DECADENZA DALLA CARICA DI SINDACO 
AI SENSI DELL'ART. 69 COMMA 5 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi 
degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 
parere Favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità 
e la correttezza dell’azione amministrativa”; 
 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 
INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 22-10-24 
Il Responsabile del servizio 

F.to Lazzarin Federica.  

 

 
  



 
 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: DICHIARAZIONE DI DECADENZA DALLA CARICA DI SINDACO 
AI SENSI DELL'ART. 69 COMMA 5 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi 
degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 
parere Favorevole di regolarità contabile; 
 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 
INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 22-10-24 
Il Responsabile del servizio 

F.to Luni Marco.  

 

 
  



 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 Il sottofirmato incaricato certifica che la copia della presente deliberazione viene pubblicata, ai sensi 
dell’art. 32, della legge 18.06.2009, n. 69 e s.m.i., all’albo pretorio on line di questo Comune, ove rimarrà 
esposta per 15 giorni consecutivi dal 24-10-2024 
 
 
 
 F.to L’ INCARICATO 
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del 
Comune, e che la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del D. Lgs. 
18.8.2000, n. 267, dopo il decimo giorno dalla pubblicazione. 
 
 
 
 F.to IL RESPONSABILE 
  
 
 
 
 
 

 
Copia conforme all’originale in carta libera per gli usi consentiti dalla legge. 
 
Porto Viro, lì Il Funzionario Incaricato 

 
 ___________________________ 
 
 

 


